
16 l'Unità - CONTINUAZIONI VENERDÌ 
16 DICEMBRE 1983 

Smentita la scoperta in Perà 

Non ffltìdetevi: 
città 

degli Incàs è 
proprio « » 

Lo storico peruviano Edmundo Guillén Guillén è certo: 
«Gran Paititi» non esiste, e tanto meno il suo mitico 

oro - «Avranno ritrovato un altro antico centro» 

La notizia arrivata nel giorni scorsi dal 
Peni è di quelle destinate a far sobbalzare 
sulla sedia qualunque archeologo: l'Istituto 
Peruviano di Cultura avrebbe individuato 
nel cuore della selva amazzonica a nord-est 
del Cuzco — l'antica capitale dell'impero 
degli Incas, il Tawantlnsuyo, che compren­
deva, oltre all'attuale Perù, la Bolivia e l'E­
cuador estendendosi fino oltre la foresta a-
mazzonlca, ed oggi il maggiore centro ar­
cheologico dell'America Andina —11 «Gran 
Paititi» con gli Idoli d'oro, ovvero la tanto 
sognata «C/udad perdida». Ritenuta dagli 
spagnoli la mitica città dell'oro, dove gli In­
cas avrebbero occultato gli Idoli d'oro e le 
mummie del re, la •Ciudad perdida» venne 
disperatamente cercata sin dal 1536 dalle 
voraci truppe plzarriste e altrettanto dispe­
ratamente difesa dalle allora truppe Incai­
che. 

Poi, nel secoli, la «C/udad perdida» è en­
trata nella leggenda, divenendo per la me­
moria storica e l'immaginazione sociale del­
le popolazioni quechua, sia sinonimo di op­
pressione sotto 11 giogo spagnolo che di ri­
scossa contro l'Invasore bianco, oltre che 
simbolo di una fiera dignità etnica. La cac­
cia al «Gran Paititi» iniziò poco dopo la con­
quista per proseguire nel corso di tre secoli e 
molte furono le *città perdute» ritrovate e 
poi sconfessate da storici e archeologi (an­
che Machu Fichu, Inizialmente, fu scam­
biata per la =Ciudad perdida»). 

Certo, nessuna spedizione incontrò l'aiu­
to delle popolazioni autoctone, così come 
oggi la spedizione dell'Istituto Peruviano 
ha Incontrato l'ostilità del peruvlanl-ma-
chlguengas. Ed è altrettanto certo che o-
blettlvo primario delle ricerche erano 1 miti­
ci Idoli d'oro e non la mitica città Incaica, 
ultimo ridotto del neo-Stato Incaico. Vllca-
bamba, che per quarantanni, all'Interno 
della selva, si difese strenuamente contro 

Mortalo dì pietra a forma di puma (VI sec) 

l'Invasore spagnolo con sollevazioni e guer­
riglie che impedirono per ben quattro de­
cenni la stabilizzazione dell'impero spagno-
Io In Perù, sino alla sconfitta ad opera delle 
truppe del viceré di Toledo e alla decapita­
zione nella Plaza de Armas di Cuzco di Tu-
pac Amaru. 

Le notizie di agenzia glun te da Lima sono 
frammentarle ed alcune destano franca­
mente notevole perplessità, come, ad esem­
plo, la presentazione di Atahualpa come I' 
ultimo Inca del Tawantinsuyo al tempo del­
l'Invasione spagnola: in realtà. Infatti, Pt-
zarro conquistò l'Impero Incas non solo gra­
zie ai cavalli e alle armi da fuoco — sebbene 
Zueste abbiano avuto conseguenze trauma-

che sugli eserciti Incaici — ma anche per­
ché llmpero era percorso dalla guerra civile 
che contrapponeva la fazione cne sosteneva 
Itaca legittimo, Waskar, e quella facente 
capo ad Atahualpa, figlio Illegittimo di 
Wavna Capar. 

Così, per saperne di più, abbiamo rivolto 
alcune domande allo storico peruviano del­
l'Università San Marcosdl Lima, Edmundo 
Qutllén Guillén, autore, tra l'altro, della 
tVerston peruana de la conquista», già tra­
dotta In vari paesi e di prossima pubblica-
«fone In Italia, 

Vaso a forma di testa (100-850 d.C.) 

Professor Guillén, cosa pensa di questo 
clamoroso ritrovamento Parcheologico av­
venuto nei suo Paese? 

*In Perù non vi sono dati concreti — dice 
Guillén Guillén — su questa presunta sco­
perta della città di "Paltltl". L'opinione de­
gli storici è che questa città non esista, che 
sia un'utopia andina, come quella cristiana 
del "paradiso terrestre" Durante 11 periodo 
coloniale molte spedizioni spagnole, non di­
mentichiamolo, cercarono Paititi nella sel-
vz centrale e In Venezuela, convinti che die­
tro l'utopia andina ci fosse l'oro». 

Professor Guillén, nel 1976 lei ha diretto 
una spedizione storico-archeologica peru­
viano-polacca che avrebbe individuato la 
mitica Vilcabamba. Che cosa le ha dato la 
certezza che la sua fosse l'identificazione 
definitiva? E quale relazione potrebbe es­
serci fra la sua e quest'ultima scoperta dell' 
Istituto Peruviano di Cultura? 

'L'identificazionestorica di Vilcabamba è 
stata compiuta grazie alla documentazione 
spagnola e peruviana rintracciata negli ar­
chivi di Siviglia, Lima e Cuzco. Il ritrova­
mento archeologico di cui si parla In questi 
giorni In Europa potrebbe corrispondere ad 
un centro Inca o prelnca, non certo a Vilca­
bamba, la <Iudad perdida». 

Si è anche parlato del ritrovamento di I* 
doli d'oro al «Gran Pattiti». Lei pensa che 
questa notizia abbia fondamento? 

•No. Storicamente non ha alcun fonda­
mento. Non ci sono dati documentali e sto­
rici che sostengano l'esistenza di Idoli d'oro 
del peso di 1.500 chili. E ancor meno esiste 
una documentazione storica affidabile che 
consenta di parlare della città di Pattiti Le 
ripeto che la notizia sensazionale di cui si 
parla In Europa incontra In Perù II più cau­
to silenzio. Questa città non esiste, è stato 
ritrovato, probabilmente, un altro resto ar­
cheologico». 

Si dice, a proposito di questi Ipotetici Idoli 
d'oro del peso di 1.500 chili, che fanno parte 
del tesoro di Atahualpa— 

•Lo escludo. Il riscatto di Atahualpa fu 
distribuito nel giugno del 1533 tra Plzarro, f 
suol capitani, la soldatesca e II re di Spagna, 
nella città di Cajamarca. CI sono da ti precisi 
e prove inoppugnabili sia sull'ammontare 
dell'oro sia sulla tua ripartizione». 

Secondo 11 suo parere, allora, professor 
Guillén, la scoperta sensazionale pare sia 
senza fondamento? 

•In realtà è proprio così, non ha alcun 
fondamento storico». 

Fin qui l'opinione di un autorevole stori­
co. Ma se la notizia è falsa,perché ostata 
diffusa con tale spiegamento dimezzi dall' 
Istituto Peruviano cu Cultura? È aperta IM 
cacciatile Ipotesi 

Altflstirdra Marra 

La maggioranza e divisa 
l'interno stesso della DC, for­
mulava vere e proprie mi­
nacce: «Se si stralcia mi di­
metto-, andava dicendo 11 
sottosegretario al Lavoro 
Andrea Borruso. 

E tuttavia la proposta di 
Foschi trovava subito un'eco 
in una dichiarazione di Ago­
stino Marianettl. Il deputato 
socialista annunciava di a-
vere già avanzato «per conto 
del PSI» una «richiesta di ri­
flessione» sull'opportunità di 
togliere dalla finanziaria la 
riforma delle Indicizzazioni 
delle pensioni, per inserirla 
nel più generale progetto di 
riordino previdenziale. Una 
riflessione — aggiungeva 
Marianettl — tanto più utile 
in considerazione del «positi­
vo spirito di apertura mo­
strata dalla stessa maggio­
ranza nel confronti di talune 
sollecitazioni dell'opposizio­
ne*. 

Dal governo non sono ve­
nute risposte. Erano attese 
da una riunione del Consi­
glio di gabinetto, In corso ap­
punto nel pomeriggio a Pa­
lazzo Chigi. Ma U presidente 
del Consiglio Bettino Craxl 
faceva diramare otto righe 
di dichiarazione per sottoli­

neare unicamente l'Impor­
tanza del fatto che la Came­
ra avesse deciso di varare la 
finanziaria e 11 bilancio entro 
11 25 dicembre. «Un successo 
— dice Craxl — della nostra 
vita istituzionale, non del so­
lo governo». 

Ma quale finanziaria verrà 
fuori dal dibattito della Ca­
mera? Altri vistosi segnali 
del disagio e delle critiche 
serpeggianti nella maggio­
ranza venivano fuori dal pri­
mi voti d'aula e da prese di 
posizione di gruppi di depu­
tati. Quelli de della Calabria, 
per esemplo, minacciavano 
addirittura di votare contro 
la manovra economica del 
governo se non saranno ac­
colte alcune richieste per la 
loro regione. 

Nell'aula si apriva Intanto 
la discussione sull'articolo 1 
e sulle tabelle relative alla 
spesa per investimenti. I co­
munisti sviluppavano un 
ampio arco di Interventi a 
sostegno di numerosi e qua­
lificati emendamenti. Il pri­
mo Intervento è stato svolto 
dal compagno Gianfranco 
Borghlnl. Si tratta di propo­
ste — aveva detto — per ri­
spondere con i fatti alla gra­

ve crisi industriale e produt­
tiva del Paese proprio quan­
do Invece il governo riduce 
gli stanziamenti per gli Inve­
stimenti. Borghinl aveva 
sottolineato la gravità del 
fatto che al governo manchi 
la percezione esatta delle di­
mensioni della crisi: occo al­
lora tutto 11 valore di scelte 
alternative che, aumentando 
gli stanziamenti già strappa­
ti in commissione e qualifi­
candone la destinazione, 
vengano Incontro ad alcune 
grandi esigenze come quelle 
delle Partecipazioni statali, 
dell'innovazione tecnologi­
ca, della riconversione indu­
striale, del contratti di svi­
luppo, della rinascati delle 
zone terremotate, dell'edili­
zia residenziale, del Mezzo­
giorno, del mercato del lavo­
ro e dell'occupazione giova­
nile. 

Quando gli emendamenti 
comunisti sono stati messi 
in votazione, su alcuni di es­
si, nel segreto dell'urna deci­
ne di deputati della maggio­
ranza si sono schierati con l' 
opposizione di sinistra. È ac­
caduto sulla proposta di ga­
rantire più risorse al credito 

agevolato all'industria, su 
quella per la ricerca applica­
ta, su altre ancora tra cui 
quella formulata dalla non 
vedente Wanda Dignanl di 
stanziare contributi in favo­
re delle associazioni che 
svolgono attività di forma­
zione sociale. Addirittura 
per un solo voto non è passa­
to un emendamento comu­
nista che prevedeva consi­
stenti Incrementi degli inve­
s t ime l i per far fronte alla 
fame di case. E per lesplnge-
re altri emendamenti qual­
cuno è ricorso agli Imbrogli: 
il deputato de Angelo Bonfi-
gllo (ex presidente della Re­
gione Sicilia) ha utilizzato le 
chiavette di tre suol colleglli 
assenti per votare tre volte al 
sistema elettronico. Napoli­
tano, Rodotà e altri parla­
mentari hanno chiesto che 
Bonfigllo sia deferito all'uf­
ficio di presidenza perché 
siano adottati severi provve­
dimenti. Il presidente di tur­
no dell'assemblea, Oddo Bia­
sini, ha assunto l'impegno di 
riferire la grave vicenda al 
presidente Nilde Jottl per va­
lutare le decisioni opportu­
ne. Il capogruppo de Rogno­

ni ha Incassato il colpo: «Non 
abbiamo da difendere alcun 
comportamento» ha detto, 
annunciando che il suo 
gruppo condurrà accerta­
menti per «alutare l'assem­
blea» a tenere atteggiamenti 
conformi alla sua dignità. 

L'esame degli articoli del­
la finanziaria — che è prose­
guito Ieri sino a tarda sera — 
procederà con un ritmo di la­
vori assai serrato che non 
prevede soste neppure do­
mani e domenica. Lo ha de­
ciso, dopo aver sentito i capi­
gruppo e aver consultato la 
giunta per II regolamento, Il 
presidente della Camera, an­
nunciando che la sessione 
del lavori dedicata all'esame 
della legge finanziaria del bi­
lancio dovrà concludersi en­
tro ìi £5 dicembre. Ma c'è già 
un impegno generale, perché 
dopo il voto sulla questione-
chiave delle pensioni, 1 capi­
gruppo si rivedano per valu­
tare la possibilità di un'anti­
cipazione del tempi di appro­
vazione del documenti eco­
nomici del governo. 

Giorgio Frasca Polara 

Giuseppe F. Mennella 

Il «Piccolo» 
di Trieste 
acquistato 
da Monti 

ROMA — Il gruppo Monti a-
vrebbe raggiunto un accordo 
con gli attuali amministratori 
della Rizzoli per acquistare la 
proprietà del «Piccolo» di Trie­
ste. Una delle prime conse­
guenze di questo passaggio di 
mano sarebbe la sostituzione 
del direttore Luciano Ceschia. 
Se la notizia fosse confermata, 
sarebbe il segno che l'intera vi­
cenda del «Corriere della Sera* 
sta forse per svolgere verso una 
conclusione. Qualp non è anco­
ra ben chiaro, anche se, già in 
occasione del preannuncio del­
le dimissioni del presidente 
della Centrale Piero Schlesin-
ger si era parlato di una ripresa 
delle manovre finanziarie ed e-
ditoriali ispirate dal gruppo di­
rigente democristiano. Il «Pic­
colo» insomma potrebbe essere 
solo la prima di una serie di te­
state dell'impero Rizzoli a fini­
re in altre mani. 

DC in vista del congresso: interventi polemici di Fanfani e di Forlani 
ROMA — «Senatore Fanfani. re­
centemente si è avuta l'impressio­
ne che lei abbia delle perplessità 
circa l'installazione degli euromis­
sili...». A questa domanda, che gli è 
stata rivolta da un giornalista In 
occasione dell'inaugurazione di 
una mostra d'arte, l'ex presidente 
del Consiglio ha dato una risposta 
piuttosto netta: «Io sono contro le 
pretese di fare la pace sparandosi. 
Bisogna fare molta attenzione con 
queste nuove armi. Comunque de­
vo dire che. rispetto al passato, oggi 
c'è un vantaggio: nessuno può fare 
la guerra sperando poi nella pro­
pria Incolumità». 

E in questo modo Fanfani ha ag­
giunto un nuovo elemento nel con­
tenzioso Interno alla DC, che già, 

su molti altri plani — sia di pro­
grammi politici, sia di schieramen­
ti e manovre Interni —, è In forte 
crescita In queste settimane. In vi­
sta del congresso. 

E Infatti l'altra notte si è tenuta 
una riunione del parlamentari de 
legati ad Arnaldo Forlani, nel corso 
della quale lo stesso vicepresidente 
del Consiglio ha fatto il punto sulla 
sua strategia congressuale, parten­
do da un giudizio generale sulla si­
tuazione politica italiana. Forlani 
— a quanto si è appreso — l:-i par­
lato di «Inadeguatezza» della mano­
vra economica del governo («Dopo 
l'approvazione della Finanziaria 
occorrerà mettere mano ad una or­
ganica politica del redditi, In tutte 
le direzioni, per debellare l'inflazio­

ne e liberare risorse per gli Investi­
menti»). E subito dopo è entrato nel 
merito delle questioni interne del 
partito, affermando che attual­
mente non vede «grandi differenze 
di Indirizzo nella DC», e che si è In­
vece accorto come «qualcuno abbia 
interesse ad accreditare una con­
trapposizione radicale tra Forlani e 
De Mita, senza di che perderebbe la 
sua forza contrattuale nel confron­
ti della segreteria». Verso chi è ri­
volta la polemica del vicepresiden­
te del Consiglio? Si direbbe che ce 
l'ha con i vecchi capi storici, so­
prattutto con Fanfani e Piccoli, ai 
quali probabilmente accredita un 
disegno di «conquista della DC» con 
una manciata di voti congressuali, 
che potrebbe passare appunto at­

traverso la mediazione tra 1 due 
schieramenti. E Forlani sembra 
decisamente Intenzionato a sbar­
rare questo progetto, pur senza ab­
bassare 11 tono delle sue critiche a 
De Mita. «Capire le ragioni dell'In­
successo elettorale — ha detto al 
suol — e Individuarne le responsa­
bilità non deve significare promuo­
vere contrapposizioni personalisti­
che». Si tratta invece di lavorare 
•con grande spirito costruttivo alla 
individuazione della proposta poli­
tica complessiva della DC, per una 
sua vigorosa ripresa». Una volta 
definita «una giusta linea politica» 
— ha aggiunto — si dovrà, su que­
sta base, garantire la possibilità di 
guida solidale, coerente ed efficace 

del partito. 
La riunione col parlamentari è 

servita a Forlani anche a preparare 
11 «vertice» che si terrà stamattina 
con i massimi esponenti del cosid­
detto «nad» e cioè 11 raggruppamen­
to (del quale fanno parte anche Do» 
nat Cattln, Bisaglia e Colombo) che 
all'ultimo congresso sostenne la 
candidatura di Forlani In alterna­
tiva a quella di De Mita. 

Oggi Intanto sarà presentato alla 
stampa il convegno del cosiddetti 
•quarantenni», che si terrà il 20 di­
cembre, e al quale parteciperanno 
esponenti di tutte le correnti. A 
quanto sembra i «quarantenni» sa­
rebbero intenzionati ad annuncia* 
re 11 loro sostegno alla candidatura 
De Mita. 

nutrito elenco di iniziative 
Imminenti: la manifesta* 
zione ragusana del 18 di­
cembre; la catena umana» 
promossa da CGIL, CISL, 
UIL II 21 a Milano; la mar­
cia umbra di Pax Christi di 
fine anno; l'iniziativa del 
28-30 dicembre a Sigonella 
e a Comlso, e quella Est-
Ovest tutte portatrici — si 
afferma — di «spirito uni-
tarlo nuovo» e «di un vero e 
proprio salto di qualità». «È 
di cruciale Importanza — 

Referendum 
sui missili 
dice 11 Coordinamento — 
far sentire di nuovo e mag­
giormente la volontà di pa­
ce del popolo italiano, e 1* 
assemblea nazionale dei 
comitati, che si terrà a feb­
braio, rappresenterà una 

tappa decisiva nello svi­
luppo delle lotte avvenire». 

Si ricordano quindi le 
due domande decisive del 
referendum autogestito: 
quella sulla installazione 
degli euromissili, e quella 

sulla opportunità di un re­
ferendum popolare istitu­
zionale sulla medesima 
questione. «Per lì Coordi­
namento è un punto di 
principio imprescindibile 
che debba essere il popolo 
a dire l'ultima parola su 
questioni di tale sconvol­
gente rilevanza». 

Si annuncia infine che 
«si sta lavorando per riuni­
re un comitato unitario, il 
quale studierà le forme più 
adeguate per presentare 

tale richiesta e per porre al 
centro del dibattito politi­
co la questione dell'auto­
determinazione». E si giu­
dica «la decisione presa dal 
governo italiano di instal­
lare i missili a Comlso co­
me una scelta che mette in 
paricolo la stessa sovrani­
tà nazionale e che porta di 
fatto a una subordinazione 
dell'Italia alle decisioni di 
altri, perfino su questioni 
fondamentali per il desti­
no della nazione». 

la chiesa, troppo compro­
messa con I regimi dei gene­
rali. ha bisogno di uomini 
prestigiosi come lui per esse­
re all'altezza del nuovo corso 
politico apertosi con il presi­
dente Alfonsin. Si prevede, 1-
noltre. che saranno spostati 
anche i cardinali Opillo Ros­
si, attualmente presidente 
del Pontificio consiglio del 
laici, e lo stesso Sebastiano 
Baggio, prefetto della con­
gregazione per 1 vescovi. 

Per l'Istituto opere di reli­
gione (IOR) si sta elaboran­
do un nuovo statuto Interno, 
rispetto a quell chlrografalo 
da Pio XII1124 gennaio 1944. 
Esso, redatto con l'ausilio 
degli esperti della commis­
sione nominata dal cardina­
le Casaroll, prevede una rior­
ganizzazione più moderna 
della banca con controlli 
sempre affidati ad una com­
missione cardinalizia che. 
però, si avvarrà costante­
mente di consulenti. Di qui 
la disponibilità della Santa 
Sede di negoziare con il go­
verno Italiano quegli adem­
pimenti al quali una banca 
estera non può sottrarsi 
tranne che non goda del pri­
vilegi di cu!, in base soprat­
tutto al trattato del 1929. ha 
usufruito finora Io IOR. Tale 
disponibilità, pero, riguarda 
il futuro regolamento dei 
rapporti fra la Santa Sede e 
l'Italia nel quadro del nego­
ziato in corso per la revisione 
del Concordata 

Quanto alla vicenda IOR-
Banco Ambrosiano — era 
stata nominata per fare 

Il Vaticano 
e Marcinkus 
chiarezza una commissione 
mista il 24 dicembre dello 
scorso anno — c'è il rischio, 
se non Interverranno altri 
fatti a livello diplomatico, di 
far rimanere le cose come un 
anno fa. Infatti, se I commis­
sari italiani (Pasquale Chlo-
mentl copresldente, Mario 
Cattaneo e Alberto Santa­

maria) delia commissione 
mista hanno concluso affer­
mando anche le responsabi­
lità dello IOR e quindi di 
mons. Marcinkus accanto a 
quelle del Banco Ambrosia­
no e d! Calvi, i commissari 
vaticani (Agostino Gamblno, 
copresldente. Pellegrino Ca-
paldo e Renato Dardozzi) so* 

Dichiarazione di Pazienza 
una smentita di Palazzo Chigi 

ROMA — Francesco Pazienza, il noto faccendiere colpito da alcu­
ni mandati di cattura dei giudici romani e da tempo latitante, ha 
fatto sapere tramite i suoi difensori d'aver «chiesto al Presidente 
del Consiglio di essere liberato dal vincolo del segreto di Stato per 
riferire su tutte le delicate operazioni effettuate tra il marzo del 
1990 e l'aprile del 1931 in qualità di consulente personale del 
generale Santovito. direttore del Sismi.. Pazienza sosterrebbe d'a­
ver presentato questa richiesta affinché possa essere fatta un'esat­
ta valutazione delle attività da lui svolte «nell'interesse del Paese». 

Nella lunga e. per la verità critica, dichiarazione. Pazienza ricor­
da che fin dal gennaio del 1932 «ha avuto il coraggio di denunciare 
pubblicamente alcune vicende relative all'Ambrosiano e al Corrie­
re della Sera, fatti per i quali è ora in corso un'istruttoria contro 
Bruno Tassan Din. Sì tratta di episodi aggiunge Pazienza, «che a 
rigor di logica Razionale non fanno che confermare la verità de­
nunciata pubblicamente e ribadire che il sottoscritto non può 
avere mai avuto interessi in comune con la P2, né aver mai cono­
sciuto Gelli ed Ortolani». Il portavoce del Presidente del consiglio 
hs dichiarato che «nulla risulta a Palazzo Chigi su quanto afferma­
to dal noto faccendiere Francesco Pazienza». 

stengono H contrario. 
Ritengono, cioè, in linea 

con quanto affermato a suo 
tempo dai legali di Marcin­
kus, che lo IOR non avrebbe 
gestito In forma diretta né 
indiretta quelle società este­
re che si erano Indebitate 
con 11 Banco Ambrosiano e 
con il gruppo finanziario a 
questo legato. Si sostiene, 1-
noltre, che tutte le operazio­
ni condotte dal gruppo Am­
brosiano, con le predette so­
cietà, e quindi tutti i trasferi­
menti di capitali dall'Italia 
all'estero, non sarebbero 
passati attraverso lo IOR. 

Si ammette soltanto che Io 
IOR avrebbe scoperto, nel 
luglio 1981, che gli erano sta­
te attribuite «titolarità» e 
quindi «11 controllo giuridi­
co» di due società e di altre 
otto collegate alle prime due. 
E poiché si sa che l'on. An­
dreatta si recò In occasione 
della Fasqua del 1981 In Va­
ticano per avvertire di quan­
to stava accadendo, non si 
capisce perché H 1" settem­
bre '81 mons. Marcinkus ab­
bia firmavo a Calvi le famose 
lettere di «pctronage» In 
cambio di lettere liberatorie 
da parte del banchiere trova­
to morto a Londra in circo­
stanze ancora misteriose. Né 
persuade la tesi vaticana se­
condo cui, con quelle lettere, 
lo IOR non assumeva obbli­
gazioni dirette o di garanzie 
fidejussorie. 

I commissari Italiani, nel­
la loro relazione, sostengono, 
invece, la proprietà delle so­

cietà holding (Manie, Vtc, Zl-
tripo) da parte dello IOR. 

Il fatto è che da parte vati­
cana si teme di ammettere 
una diretta partecipazione 
alle predette società perché 
ciò equivarrebbe a dichiara­
re la propria responsabilità 
in quel «progetto occulto» di 
cui parlò un anno fa il cardi­
nale Casaroll che portava, 
attraverso Calvi, alla P2 e ad 
Ortolani I cui collegamenti 
in Vaticano sono ben noti. 

È, però, dovere del gover­
no italiano far conoscere da­
vanti al parlamento le con­
clusioni dei commissari ita­
liani e quanto intende fare 
per chiarire una pagina c-
scura nella storia del rappor­
ti tra l'Italia e 11 Vaticano. 
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Nel 5- Anniversario della morte di 
SILVANO BENSASSON 

la moglie e i figli con immutato af­
fetto memori della sua fede in un 
mondo migliore sottoscrìvono per 1* 
Unità e sono grati a quanti gli hanno 
voluto bene. 
Roma. 16 dicembre 1933 

Sono trascorsi vent'annl da quando 
abbiamo iniziato, con solidarietà di 
intenti e di prospettiva politica, un' 
esperienza di lavoro comune che ci 
ha lasciato il duraturo ricordo del 
contributo di idee, di fede e di impe­
gno politico dei compagni: 

GIORGETTA BARTELLINI 
LELIO BASSO 
VITO BELLIO 

GUIDO BERNARDI 
DANTE CALDIRON1 
LUIGI CARPINELLI 

ANITA PAINI 
GINO FERRARESE 

EMMA GESSATI 
LUIGI GUERRA 
EMMA LANATI 

DINO e GINA LUZZATTO 
ALCIDE MALAGUGINI 

SANTO PETRINGA 
SILVIO SANI 

GIOVANNI SORDI 
G.B. STUCCHI 

FERDINANDO TARGETTI 
ITALO UBERTI BONA 

INES VISA! 

Li ricordiamo a quanti li conobbero 
e li stimarono. 
Milana 1S dicembre 12S3 

Roberto Bonchlo partecipa viva­
mente al dolore dei familiari per U 
•comparsa del fraterno amico 

RENATO NICOLAI 
Ricordandone la profonda umanità 
e l'intensa attiviti di scrittore e di 
militante comunista. 
Roma. 18 dicembre 1963 

Gli Editori Riuniti ricordano con af­
fetto 

RENATO NICOLAI 
amico carissimo, collaboratore pre­
ziosi e compagno instancabile. 
Roma. 15 dicembre 1963 

Nel terzo anniversario delia «com­
parsa del compagno 

REMORO VINELLI 
lo ricordiamo a tutti i compagni sot­
toscrivendo 50.000 lire per il suo 
giornale. 
Fano. 16 dicembre 1963 

l ' U n i t à - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 
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